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citazioni di Assagioli su ‘metodo scientifico della Psicosintesi’

METODO SCIENTIFICO DELLA PSICOSINTESI
La psicosintesi è sostanzialmente antiteoretica e antintellettualistica; più precisamente, non è legata ad alcuna teoria o dottrina, ma la sua prassi è basata sui dati risultanti dall’esperienza vivente e da una continua sperimentazione. (La psicosintesi e i suoi campi d’azione)

Scientifico nel senso di essere indipendente da ogni dottrina, sistema o autorità personale.

La Psicosintesi, come è neutrale nei campi filosofico e religioso, lo è altrettanto in quelli sociale e politico. La psicosintesi è una concezione e una prassi di carattere scientifico che tratta in modo oggettivo, imparziale, senza preconcetti, i problemi dal punto di vista psicologico.

Se ci si pervade di questo atteggiamento empirico, esistenziale, obiettivo, e quindi veramente scientifico, si trovano le risposte a tutti questi problemi. È una questione di metodo.

Bisogna trovare invece la posizione media, oggettiva, e quindi veramente scientifica.
La Psicosintesi ammette, anzi pone in evidenza, il fatto che ci sono varie vie per venire in contatto con le realtà superiori, trascendenti il livello di coscienza ordinario. Ad esempio la via estetica, la via religiosa e mistica, la via filosofica, la via esoterica, ecc., ma non sono queste le vie che percorre la Psicosintesi. Questa afferma - insieme con un gruppo crescente di psicologi, psichiatri e altri scienziati fra i quali fisici e astronomi - che quelle regioni superiori della psiche possono e devono essere indagate in modo scientifico, e raggiunte con metodi scientifici.

Per poter migliorare noi stessi e gli altri occorre prima possederci, ma per possederci occorre prima conoscersi. E per conoscersi bisogna osservarci e osservare. Non ci si deve lasciar vivere come si fa generalmente, ma fare del nostro animo e dell’animo altrui oggetto di studio - di studio sereno e imparziale, e insieme attento e fervido. Così la vita acquista un nuovo interesse, un nuovo valore, ci rivela i suoi profondi significati.

Psychosynthesis is in a sense the Science of Relationships (of right relationships). In another sense is the Science of Proportions.

La Psicosintesi è sia scientifica che spirituale.

Un punto essenziale è che questa sfera del supercosciente e queste esperienze spirituali possono e devono essere fatte oggetto di indagine scientifica, allo stesso modo, e non meno, di ogni altro aspetto della realtà, sia fisico che psicologico. 

Un altro mezzo efficace per conoscere noi stessi è quello di metterci alla prova in determinate circostanze della vita. “Mettiamoci alla prova, vediamo di scoprire per mezzo dell’azione ciò che siamo. Interroghiamoci così, come faremmo per acquistare qualche nuova conoscenza della natura...” (P. Maturin)

La scienza fondamentale è la psicologia: è la scienza dell’uomo, che gli dà modo di conoscere se stesso, e di agire su se stesso e sugli altri come esseri umani.

Da ciò la necessità e l’urgenza di uno studio e di una sperimentazione scientifici di quel campo (il supercosciente), cioè indipendenti da ogni dottrina, sistema o autorità personale.
“La fisica induttiva pone delle domande a cui la fisica deduttiva non è in grado di rispondere. Solo l’intuizione, simile al rapporto che si stabilisce fra gli amanti, è in grado di permettere la conoscenza al di là di ogni valore logico”. (Einstein)

Direi che ognuno di noi, ma soprattutto ogni medico, ogni educatore, può considerarsi un laboratorio vivente nel quale vive 24 ore al giorno (includendo i sogni).

Ma occorre fare un’adeguata preparazione, che consiste nello studio dei principali fatti e leggi della vita psichica, e nell’apprendimento delle varie tecniche della Psicosintesi. Dopo si può passare alla pratica, e la vita offre innumerevoli occasioni di esperienza e di esercizio. Si può dire che abbiamo il laboratorio o l’officina sempre con noi!

Chi si occupa della creazione del futuro, non può prestare attenzione alle beghe del presente.

Se noi dedicassimo alla salita psicospirituale la stessa quantità di pensiero, disciplina, tempo, energia, denaro, entusiasmo, “ascetismo” che gli scalatori dedicano alla conquista di una vetta dell’Himalaya!

L’adulto, per il solo fatto di essere tale, ha generalmente la strana illusione di aver ormai raggiunto la meta; si compiace di se stesso e non gli viene in mente che proprio quando finisce la scuola egli dovrebbe cominciare a imparare nella più vasta e vera scuola della vita: dovrebbe “prendersi per mano” e cominciare ad educare se stesso.
Law - Meaning of law. Old conception: something fixed, immutable, absolute. - Reaction (extreme) - Negation of law - indeterminacy - chance - hazard or trends - tendencies - “habits”? - Yet there is order in the universe - There is regulation. Ordered process. Astronomical cycles. Evolution. Possibility of previsions (eclipses ...). Scientific method. Relativity of laws according to dimensions and levels. Then do not exclude or negate each others. Newton’s laws are not false but limited, relative to... Psychological laws. they can be verified. - Different approach from the philosophical and theological ones. An existential and factual approach. Hierarchy of beings. Cosmic Self or Being. Then, after that speak of Cosmic Mind, Love and Will - ID 13441

It would be beyond the pale/scope/limits of a strictly scientific psychology to construct or to adhere to a definite metaphysical or theological concept of the ultimate Reality. But some statements concerning it are warranted. Not only because they are reasonable but, even more, because they are corroborated rather based on peak experiences of many people. It seems not only reasonable but necessary that the ultimate Reality should include in some way all the best qualities and expressions, achievements of humanity of not humanity would be in these respects superior to that Reality which is preposterous, even absurd. Concerning intelligence this is easy to admit, even obvious. Pythagoras Einstein. ID 13442

Reality - “A thing exists only in so far as it acts. Reality is actuality. An active symbol or image of spiritual vision is reality”. - Govinda, Found. Tib. Myst., 105 - ID 11252

Modalità – Tecnica - Non desiderare emotivamente, intensamente il risultato. Ciò ostacola! Più interesse per l’esperimento che per il risultato. Atteggiamento: - scientifico - interesse per apprendere - “sportivo”.
Incitamento a osservare, sperimentare, riferire qui. Preferibilmente per iscritto. Così si potrà costituire un Centro di Raccolta: di studio - un vero “laboratorio” del supercosciente. Importanza e valore dello sviluppo di queste facoltà: 1. Evitare errori anche gravi nella vita (la sola mente non basta!) 2. Guida interna e luce di conoscenza 3. Allargamento della nostra coscienza, esplorazione e conquista di mondi superiori. Contatti con forze e con esseri superiori. È la vita più vera. Ne val la pena! - ID 14309

Attitude et méthode expérimentelle/al ? ** - Expérimentation continuelle sur soi-même. Keyserling, De la souffrance 363-365 - ** agnostique libre empirique pragmatique donc véritablement scientifique 

Trial and error method - (Life!) - ID 19619

Telepatia - Riconoscimento degli influssi che agiscono su di noi. I. Atteggiamento scientifico. Lo scienziato nel suo osservatorio o laboratorio -    1. Osservatore    2 Sperimentatore Es. 1.: Astronomo       2, : Chimico - Nostro laboratorio bio-psichico - Strumenti! - Corpi fisico – eterico – emozionale - mentale - 1. Osservazione oggettiva (senza reazioni!) - ID 17848

Buddha ha mostrato come vi possano esser discipline, vie (il nobile sentiero), pratiche meditative e contemplative senza teologie o metafisiche. ID 17580

Psychosynthesis is both scientific and spiritual - It is independent from, and neutral towards all religious creeds and metaphysical doctrines, but it is compatible with any of them. (For instance one can be a good and faithful catholic and use the methods of psychosynthesis. This is going on regularly in Florence).

La psicosintesi. Contributo della psicosintesi alla “vita spirituale”. La Psicosintesi è scienza e arte. 1. La Psicosintesi come scienza: essa è “neutrale” di fronte alle formulazioni, interpretazioni, ideologie, teorie. Essa studia i fatti, le esperienze della vita interiore, psicospirituale. Li osserva senza preconcetti. Istituisce esperimenti per provocare esperienze.
Il supercosciente può essere studiato in modo scientifico come tutte le altre parti della psiche; quindi certe limitazioni o esclusioni accademiche non hanno senso. Le intuizioni, le ispirazioni, le illuminazioni sono fatti psicologici, altrettanto quanto gli istinti, le sensazioni, le emozioni. Si dovrebbe non solo conoscere, ma anche far uso di quelle superiori funzioni, e integrarle col resto della personalità.

Credo opportuno far rilevare che gli elementi e le funzioni che abitualmente stanno nel supercosciente o che da esso discendono nel campo della coscienza (le intuizioni, le ispirazioni, il senso estetico, quello morale, le esperienze religiose e mistiche) sono fatti psichici, sono realtà in senso pragmatistico, perché essi sono efficaci, cioè producono cambiamenti, sia all’interno dell’uomo, sia influenzando le sue attività esterne. Perciò essi sono suscettibili di osservazione e di esperimento, mediante l’uso del metodo scientifico, fatto nei modi adatti alla loro natura. Essi possono essere suscitati, diretti e utilizzati mediante tecniche psicospirituali appropriate.
Freedom in jail - Exploration of the super-conscious. In a pure scientific attitude, unbiased, not coloured by beliefs or pre-conceived ideas. Impelled only by a pure urge to know, to find out.
Questo rientra nel principio generale, nella verità fondamentale che nel mondo fisico e in quello psichico nulla vi è di assoluto. Tutto è relativo. Nel mondo fisico ogni fenomeno è relativo almeno in tre modi: primo, per la sua posizione nello spazio. Secondo, nel flusso del tempo. Terzo, secondo la scala di dimensioni e gli ordini di grandezza che l’osservatore prende in esame. Le leggi che valgono al livello molecolare e atomico non sono applicabili a quello subatomico. Tutta la fisica moderna lo ha dimostrato.

Il mondo è reale. Ciò che è irreale è la nostra percezione di esso, come i fisici hanno provato fin dall’inizio del secolo.

Il nostro punto di partenza per la psicologia spirituale, in Psicosintesi, è diverso, perché sosteniamo che le manifestazioni superiori sono fatti altrettanto importanti del comportamento e delle sensazioni e che, essendo essi fatti, possono essere anch’essi studiati scientificamente. L’intuizione può essere l’origine di un’invenzione che può cambiare la nostra civiltà. L’intuizione di un poeta può infiammare una generazione. L’immaginazione creativa ha effetti meccanici. Il supercosciente e i suoi fatti sono tanto scientifici quanto quelli del subcosciente. Un riflesso condizionato non è più scientifico di un’ispirazione. Questa è la base del nostro atteggiamento, la solidissima piattaforma sulla quale possiamo prendere posizione con sicurezza. (La posizione della Psicosintesi nella psicologia contemporanea)

In generale, si può dire che il principio fondamentale del metodo scientifico sia quello di ragionare bene, cioè di osservare e descrivere oggettivamente i fatti e le esperienze; poi di pensare in modo giusto sul loro significato, la loro natura, i loro effetti e le loro eventuali utilizzazioni. Perciò la vera mente scientifica è quella che funziona correttamente, evitando i sofismi, le «razionalizzazioni», le cause di errore nel funzionamento della macchina mentale ad es.: «l’equazione personale» dell’osservatore, la limitazione ad una particolare Scuola di pensiero, e generalizzazioni arbitrarie; insomma tutti gli «idoli» menzionati da Bacone. (Proemio alla nuova rivista “Psiche”)
Posso dire che il metodo scientifico non è ristretto ai metodi della scienza naturale, ma molti psicologi credono invece che sia solo nella misura in cui si possono applicare le misurazioni e le tecnicalità della scienza naturale alla psicologia, che la psicologia diventi scientifica. Questo è un modo di vedere le cose assolutamente antiscientifico, perché ogni arte necessita dei suoi propri metodi. Adesso stanno scoprendo che la biologia ha i suoi propri metodi che sono diversi da quelli della fisica e della chimica; e lo stesso vale per la psicologia. Studiare il sentimento o la genialità o l’esperienza religiosa è tanto scientifico quanto studiare un impulso aggressivo o sessuale. Questi sono tutti fatti osservabili e possono essere studiati scientificamente. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)
Per fissare questo punto cardine – che la psicologia è una scienza empirica, la psicologia è scienza. Solo questo, che la psicologia è realmente una scienza – questo è l’ancoraggio. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Ciò premesso, dobbiamo riconoscere che gli scienziati stanno svolgendo un eccellente lavoro, tanto da poter inconsapevolmente dare a tutti noi qualche lezione spirituale. La principale è probabilmente quella dell’applicazione della Legge dell’Azione di Gruppo; sempre più scienziati stanno svolgendo un lavoro di gruppo e sperimentando un’azione di gruppo. Non soltanto lavorano in piccoli gruppi nei laboratori, ma stanno anche formando una rete di scambi attivi di informazioni, e stanno davvero dando un bell’esempio di cooperazione mondiale. Si sono mossi in questo modo perché era necessario, ma lo stanno facendo volonterosamente e volentieri.

L’astronomia sarebbe impossibile senza la cooperazione mondiale fra astronomi, e tutti gli altri ambiti di ricerca scientifica ad ampio respiro sarebbero impossibili senza una cooperazione mondiale fra scienziati. Questi dunque danno una severa lezione alla gente che si autoproclama spirituale, ma che è divisa nelle proprie sette religiose, movimenti, scuole, teorie e così via. Da questo punto di vista gli scienziati sono più spirituali di coloro che tali si definiscono! Cerchiamo dunque di emularli nel loro spirito di oggettività, nel loro impegno a praticare l’azione di gruppo e nel loro riconoscere che la verità è Una. (La scienza nella Nuova Era)
A questo proposito, non è inutile ripetere ancora una volta una cosa detta esplicitamente dal Tibetano, e cioè che tutti questi insegnamenti devono venire accolti non in modo passivo e ad “occhi chiusi”, per “autorità”. Ma che ognuno di noi ha, non solo il diritto, ma anche il dovere di assumere di fronte ad essi un atteggiamento di sana discriminazione, con mente allo stesso tempo libera e aperta, senza prevenzioni, con l’osservazione intelligente della nostra vita interna ed esterna e di quella altrui, degli eventi collettivi e mondiali contemporanei. Perciò, è particolarmente appropriato e opportuno il nome di Scienza dato a questi insegnamenti e a questi metodi. Essi si prestano ad una riprova sperimentale nei loro campi rispettivi e nei loro modi adeguati, e perciò possono venire studiati e applicati in piena libertà e con vero spirito scientifico nel miglior senso del termine. (L'evoluzione dell'esoterismo e le scienze esoteriche)
